
I
l trasferimento tecnologico di com-
petenze dalla nautica all’eolico e la
riqualificazione di vecchi impianti,
un tempo dedicati alla fabbricazio-
nedi imbarcazioni, diventapossibi-
le se il filo rosso che lega i due com-

parti produttivi è Fano. Qui nel 2011, sei
imprenditori fondano eTa Blades, oggi
leader in Italia nella progettazione, svi-
luppo e produzione di pale eoliche. «Il
nostro processo produttivo ha ereditato
molto dall’esperienza della nautica –
spiega l’amministratore delegato, Gio-
vanniManni -, in particolare nell’uso del
materiali compositi enei processi dipro-
gettazione e fabbricazione ad essi asso-
ciati».

Menocostiepiùvita
Con5dipartimenti, l’azienda segue ipro-
pri clienti dallaprogettazioneall’operati-
vità, sia per progetti di sviluppo di nuove
turbinecheperprogrammidire-blading
su largascala.Proprio la sostituzionedel-
le pale sulle turbine già in esercizio è sta-
ta introdottadaeTaBladesper risponde-
re alle esigenze di «rinnovamento, mi-
glioramento delle performance, incre-
mento della produzione elettrica, ridu-
zione dei costi di gestione operativa e al-
lungamentodel ciclodivitadegli impian-
ti». Inaltreparole, si trattadellapossibili-
tàdi far funzionaremeglio eperpiù tem-
po i parchi eolici già in esercizio. E tutto
questo dallo stabilimento di Bellocchi,
dovelamanodoperaèspecializzatanella
lavorazionedimateriali compositi e ven-
gono eseguiti test chimici e meccanici e
prove di carico sulle pale prodotte. «Sin
dall’inizio della nostra avventura – rac-
conta l’ad - abbiamo deciso di puntare
sui temi strategici per il settore, primo
fra tutti la riduzione del costo medio
dell’energia prodotta in modo da rende-
resemprepiùcompetitivaquestafonte».

Contanoimateriali
Oltreaquesto, si lavorasull’allungamen-
to del ciclo di vita delle turbine, tema
semprepiùattuale visto l’invecchiamen-
to progressivo del parco installato nei
Paesi europei pionieri nell’eolico come
Italia e Spagna, «che sono anche i princi-
palimercati per i progetti di re-blading».
L’altra sfida è produrre pale più perfor-
manti rispetto alle esistenti: solo per la
‘eTa4X’ sonostati investiti oltre 2milioni
di europer innovaremateriali e tecniche
di progettazione e produzione, introdu-

cendo concetti di aero-elastica su profili
aerodinamici, fino alla loro sperimenta-
zionesul campoper la validazionedei ri-
sultati. Un progetto in collaborazione
con il PolitecnicodiMilano e l’Ente olan-
deseperl’energia.Mannièentusiasta:«Il
nostro prodotto genera performance su-
periori del 20% rispetto aquelle ottenute
conlepaleoriginarie,acarichiridottiper
la turbina esistente e a parità di emissio-

niacustiche».

Economiacircolare
Una produzione così innovativa non po-
teva prescindere da una logica di econo-
mia circolare. Dall’attenzione alla soste-
nibilità nasce eTa Green, con l’obiettivo
ancorapiù sfidantedi perseguireunmo-
dello rigenerativo. «Stiamo valutando –
spiega il numerouno dell’azienda - varie
strade per il riuso e riciclo dei materiali
risultanti dal nostroprocessoproduttivo
e delle pale che andremo a sostituire». Il
primo progetto si chiama up-cycling, un
sistema di isole urbane ecosostenibili,
che impiega le radici della pala dandole
nuove funzioni: portabici, sedute, pavi-
mentazioni, fioriere, cestini e altri ogget-
ti.L’ultimanovitàèuTo,unaseriedi lam-
padedi design realizzatepartendodai ri-
tagli di tessuto in fibra di vetro risultanti
dallaproduzionedelle pale. Leha conce-
piteedisegnatedaMicheleOmiccioli co-
me progetto di laurea presso la Libera

Accademia di Belle Arti di Rimini e si
ispirano alla teoria del design di Enzo
Mari (“L’etica è l’obiettivodi ogniproget-
to”,ndr.).

Ildesign
«Abbiamo da subito apprezzato l’idea
del designer – ammette Manni - ma, oc-
cupandocidi produzionedi tutto altro ti-
podi industria, abbiamoincontratoqual-
che difficoltà a comprendere nell’imme-
diato il nome scelto». uTo come utopia,
termine collegato almetodo progettuale
applicato nella realizzazione delle lam-
pade; uTo come ufo, «in quanto a livello
formale ed estetico le lampade sono dei
veri e propri dischi illuminanti; infine,
uTo come eTa, che sta per efficienza,
“concetto che ha ispirato, in un’ottica di
economia circolare, la creazione di un
componente di arredo partendo da scar-
tidellaproduzione».
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L’evoluzione di eTa Blades di Fano che ricicla i materiali e lo scarto di produzione

Gira e rigira, le pale eoliche
si trasformano in lampade

Oltre 400 studenti a Bologna esporranno anche progetti ed elaborati

Orti scolastici, le Marche a Fico
7Sabato labiodiversitàagrariadelleMarchesarà
protagonistaaFicoEatalyWorlddiBolognacon
l’esperienzadegliorti scolastici.Oltre400alunni
marchigianiesporrannoprogettiedelaborati
scolastici.Sonostudentidellascuoladell’infanzia,
primariaesecondariadiprimogrado,vincitoridella

secondafasedelconcorso“Orti scolasticie
Biodiversitàagraria”per l’annoscolastico
2017-2018. I ragazziparteciperannoalaboratori
guidatiallascopertadelmondodelle filiere
dell’agroalimentare italianograziealla
collaborazioneconglioperatoridiFico.

AFico
gliorti
scolastici
e i lavori
di400
studenti
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